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Bruxelles, 13 luglio 2012

Documento di consultazione
MODERNIZZAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO:
RIFORMA DELLE PROCEDURE RELATIVE AGLI AIUTI DI STATO

L'obiettivo di questa consultazione è quello di invitare gli Stati membri e i soggetti interessati a presentare osservazioni in merito al trattamento delle denunce relative ad aiuti di Stato e ai metodi seguiti dalla Commissione per raccogliere informazioni nelle indagini in materia di aiuti di Stato, ossia i due aspetti del relativo quadro procedurale che la modernizzazione degli aiuti di Stato avviata l'8 maggio 2012 propone di riformare. 
La Commissione invita gli Stati membri e i soggetti interessati a presentare le proprie osservazioni alla DG Concorrenza entro il 5 ottobre 2012.

[bookmark: _Hlt330228986][bookmark: _Hlt330228987]1. 	INTRODUZIONE 
L'8 maggio 2012 la Commissione ha adottato la comunicazione sulla "Modernizzazione degli aiuti di Stato dell'UE"[footnoteRef:1] che dà l'avvio ufficiale ad una vasta riforma del quadro normativo degli aiuti di Stato, e che garantirà che la politica in materia contribuisca sia all'attuazione di Europa 2020[footnoteRef:2], la strategia per la crescita dell'Europa in questo decennio, e del risanamento di bilancio perseguendo i seguenti obiettivi:  [1:  	Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, Modernizzazione degli aiuti di Stato dell'UE, COM(2012) 209 final dell'8.5.2012.]  [2:  	Comunicazione della Commissione "Europa 2020 - Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva", COM (2010) 2020 definitivo.] 

promuovere la crescita in un mercato interno rafforzato, dinamico e competitivo; 
concentrare l'applicazione delle norme sui casi con il maggiore impatto sul mercato interno; 
razionalizzare le norme e accelerare i tempi di decisione.
La prevista revisione del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio del 22 marzo 1999 recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE ("il regolamento di procedura") è uno degli elementi principali del pacchetto sulla modernizzazione degli aiuti di Stato. 
Le procedure relative agli aiuti di Stato, quali previste all'articolo 108 del TFUE ed illustrate in dettaglio nel regolamento di procedura, si basano su tre pilastri:
la notifica preventiva, da parte degli Stati membri, di tutte le misure di aiuto previste è obbligatoria, ad eccezione dei casi a cui si applica un regolamento di esenzione per categoria, e lo Stato membro interessato non può dare esecuzione alle misure prima della decisione di autorizzazione della Commissione. A tale scopo, dopo un'indagine preliminare essenzialmente bilaterale (Stato membro/Commissione), limitata in linea di principio a due mesi, la Commissione può approvare l'aiuto o avviare un'indagine formale, idealmente entro un termine di 18 mesi, al fine di una successiva approvazione (se necessario, a determinate condizioni) o di un divieto di concedere gli aiuti;
la Commissione è inoltre tenuta ad esaminare tutte le informazioni, indipendentemente dalla fonte, in materia di presunti aiuti illegali (non notificati). In particolare, è tenuta a svolgere un esame diligente e imparziale delle denunce che le vengono presentate e ad adottare una decisione senza indebiti ritardi. Quando una decisione della Commissione dichiara insussistente un presunto aiuto di Stato segnalato da un denunciante, la Commissione è comunque tenuta ad esporre adeguatamente al denunciante le ragioni per le quali gli elementi di fatto e di diritto esposti nella denuncia non sono stati sufficienti per dimostrare l'esistenza di un aiuto di Stato;
infine, la Commissione procede al costante monitoraggio di tutti i regimi di aiuti esistenti negli Stati membri e propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal progressivo sviluppo del funzionamento del mercato interno.
Anche se la riforma del regolamento di procedura dovrebbe in primo luogo consentire alla Commissione di prendere decisioni più rapide, essa l'aiuterà anche a concentrarsi sui casi con il massimo impatto a livello di UE. Inoltre, l'obiettivo della promozione della crescita può essere raggiunto soltanto se la Commissione ha facoltà di dare un ordine di priorità ai propri interventi. In tale contesto, la comunicazione sulla modernizzazione degli aiuti di Stato annuncia che la Commissione avvierà: 
"la modernizzazione del regolamento di procedura relativo agli aiuti di Stato per quanto riguarda il trattamento delle denunce e gli strumenti per la raccolta di informazioni di mercato, onde consentire alla Commissione di concentrare meglio la propria azione sui casi che hanno la maggiore rilevanza per il mercato interno. Si tratta di permettere alla Commissione di stabilire delle priorità per il trattamento delle denunce, onde stabilire la priorità delle denunce di presunti aiuti potenziali con un ampio impatto sulla concorrenza e sugli scambi nel mercato interno. Parallelamente, per essere in grado di esaminare in modo efficace i casi di aiuti con impatto significativo, la Commissione dovrebbe essere dotata di strumenti più efficienti per ottenere tutte le informazioni necessarie dagli operatori del mercato, in tempo utile per raggiungere le decisioni entro tempi adeguati alle esigenze delle imprese. Tale modernizzazione delle procedure consentirebbe alla Commissione di avviare d'ufficio un maggior numero di indagini in merito alle distorsioni della concorrenza significative che ostacolano il mercato interno. Dovrebbe inoltre consentire una rapida verifica degli effetti di mercato prodotti dalle misure di aiuto, il che permetterebbe un processo decisionale più rapido".
La presente consultazione ha dunque come principale obiettivo la raccolta delle opinioni degli Stati membri e dei soggetti interessati su due aspetti del quadro procedurale in materia di aiuti di Stato: migliorare la gestione delle denunce e garantire che la Commissione ottenga informazioni complete e corrette.
2. Come contribuire alla consultazione
Si invitano gli Stati membri e le altre parti interessate a rispondere al questionario seguente. Le risposte possono essere formulate in una qualsiasi delle lingue ufficiali dell'UE[footnoteRef:3]. [3:  	Considerato che le traduzioni da alcune lingue possono occasionare ritardi, una traduzione di cortesia in inglese sarà particolarmente apprezzata.] 

Alcune domande sono indirizzate specificamente alle autorità pubbliche, mentre altre sono rivolte sia alle autorità pubbliche che ad altre parti o soggetti interessati. Per comodità, le domande sono suddivise in base agli interlocutori cui sono principalmente rivolte; per le domande non attinenti alla propria situazione, indicare "non pertinente". 
Le domande che fanno riferimento al "Suo Stato membro" o alle "autorità del Suo paese", o espressioni analoghe, possono essere considerate dai soggetti internazionali non legati a un particolare Stato membro come facenti riferimento agli "Stati membri" e alle "autorità dello Stato membro".
Il termine per la compilazione del questionario è il 5 ottobre 2012. Le risposte vanno inviate alla Commissione europea, DG COMP, Protocollo aiuti di Stato, 1049 Bruxelles, riferimento "HT 2664", preferibilmente per posta elettronica all'indirizzo Stateaidgreffe@ec.europa.eu. 
I servizi della Commissione prevedono di rendere disponibili le risposte al questionario sul sito Internet http://ec.europa.eu/competition/consultations/open.html. 
Se si desidera mantenere il riserbo sulla propria identità o su alcune delle risposte fornite occorrerà quindi indicarlo esplicitamente, fornendo al tempo stesso una versione non riservata del questionario. In assenza di indicazioni in tal senso, la DG COMP presumerà che le risposte trasmesse non contengano informazioni riservate e possano essere pubblicate integralmente.

DATI PERSONALI							 	    		    
Informativa sulla privacy: tutti i contributi pervenuti saranno pubblicati su Internet con l'indicazione dell'identità dell'autore, a meno che quest'ultimo non si opponga alla pubblicazione dei dati personali perché potrebbe recare pregiudizio ai suoi legittimi interessi. In tal caso, il contributo potrà essere pubblicato in forma anonima. 
Per le norme relative alla tutela dei dati sul sito Internet EUROPA, consultare: http://ec.europa.eu/geninfo/legal_notices_it.htm
1. L'identità del rispondente deve rimanere riservata?
Sì No
2. Le risposte fornite ai quesiti del questionario sono soggette alle eccezioni previste all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione[footnoteRef:4]? Se sì, si prega di indicare esplicitamente le parti da non divulgare, giustificando la necessità del trattamento riservato e fornendo una versione non riservata del questionario che potrà essere pubblicata sul sito internet della Commissione. [4:  	GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.] 

Indicare i propri dati personali qui di seguito. 
	
Nome 
	

	Organizzazione rappresentata 
	

	Principali attività professionali ed imprenditoriali
	



	Sede (paese) 
	

	Indirizzo di posta elettronica:
	



NOTA: Si prega di seguire l’ordine delle domande, anche se non è obbligatorio rispondere a tutte. È possibile inoltre fornire ulteriori informazioni rilevanti anche se non direttamente correlate alle domande del questionario.





SEZIONE 1:	TRATTAMENTO DELLE DENUNCE RELATIVE AGLI AIUTI DI STATO 
[bookmark: _Hlt330385847][bookmark: _Hlt330385848]Le denunce rappresentano una fonte di informazione molto utile per indirizzare le indagini della Commissione verso i settori economici in cui gli aiuti di Stato illegali ostacolano la concorrenza a livello dell'UE. 
Attualmente, la Commissione deve vagliare ogni presunta violazione delle norme sugli aiuti di Stato segnalata da qualsiasi fonte, poiché non sono previste formalità specifiche per la presentazione di una denuncia relativa ad aiuti di Stato. Per concludere l'esame di una denuncia, la Commissione deve emanare una decisione che indichi che la misura oggetto della denuncia i) non è un aiuto o ii) è un aiuto compatibile oppure che annunci iii) l'avvio di un'indagine formale in quanto sussistono dubbi sulla compatibilità dell'aiuto. 
La Commissione riceve in media 300 denunce all'anno e ha il diritto di attribuire un diverso grado di priorità alle denunce con cui viene adita, ad esempio in base alla portata della presunta infrazione, alle dimensioni del beneficiario, al settore economico interessato o all'esistenza di denunce simili. Tenuto conto del suo carico di lavoro e del suo diritto alla determinazione delle priorità delle indagini, essa può rinviare l'esame di una misura che non costituisce una priorità. La maggior parte delle denunce non viene di conseguenza trattata in via prioritaria e la durata di tali casi tende pertanto ad aumentare.
I primi tentativi di affrontare questi problemi sono stati fatti mediante il pacchetto di semplificazione del 2009 e, in particolare, con il codice delle migliori pratiche che ha introdotto una procedura per il trattamento delle denunce che si svolge in più fasi successive. Sulla base della priorità attribuita alla relativa denuncia, la Commissione invia, idealmente entro il termine di due mesi dal ricevimento, una lettera al denunciante con cui gli comunica il livello di priorità attribuito alla sua denuncia. Idealmente entro il termine di un anno, la Commissione chiude mediante una decisione ufficiale le indagini relative alle denunce prioritarie e invia una lettera di valutazione preliminare per le denunce non prioritarie.
Onde realizzare gli obiettivi della modernizzazione degli aiuti di Stato, una riforma in tale ambito dovrebbe "consentire alla Commissione di concentrare meglio la propria azione sui casi che hanno la maggiore rilevanza per il mercato interno. Si tratta di permettere alla Commissione di stabilire delle priorità per il trattamento delle denunce, onde stabilire la priorità delle denunce di presunti aiuti potenziali con un ampio impatto sulla concorrenza e sugli scambi nel mercato interno".
Onde poter elaborare una proposta di questo genere, il presente questionario si propone di raccogliere il parere degli Stati membri e di altri soggetti interessati sulla politica seguita per il trattamento delle denunce relative ad aiuti di Stato e sull'esperienza acquisita in materia di denunce relative ad aiuti di Stato dai vari soggetti in qualità di autorità erogatrici degli aiuti, autori delle denunce, beneficiari degli aiuti ecc. 





SEZIONE 1.A. DOMANDE DI CARATTERE GENERALE – INFORMAZIONI FATTUALI 

Domande rivolte agli Stati membri
1. Su quante denunce il Suo Stato membro viene consultato in media ogni anno?
2. In media, quante risorse e quanto tempo sono necessari per rispondere alle richieste di informazioni da parte della Commissione in merito ad una denuncia? Qual è l'ordine di grandezza rispetto, ad esempio, alle notifiche?  
Domande rivolte ad altre parti interessate 
3. Ha mai presentato alla Commissione una denuncia relativa ad aiuti di Stato? 
Sì No
4. In caso di risposta affermativa, in che modo ha presentato la denuncia (in forma cartacea, per e-mail, via Internet)?
5. Ha presentato alla Commissione più di una denuncia su questioni inerenti agli aiuti di Stato?
Sì No
6.  In caso di risposta affermativa, quante denunce ha presentato nel corso degli ultimi cinque anni? 
7. [bookmark: _Hlt330387596][bookmark: _Hlt330387597]Se ha già presentato denunce relative ad aiuti di Stato, si prega di specificare il tipo di misure, i beneficiari e l'ammontare del presunto aiuto su cui ha presentato denuncia e i settori economici interessati.
8. In quanto autore di una denuncia, quali sono state le risorse e il tempo impiegati per fornire alla Commissione le informazioni da essa richieste per chiarire il contenuto della Sua denuncia?
9. Ha mai consultato l'apposita pagina Internet sulle denunce relative ad aiuti di Stato della DG Concorrenza (http://ec.europa.eu/competition/forms/intro_it.html)? Le informazioni disponibili sono utili per capire gli scopi del trattamento applicato alle denunce ai fini del controllo degli aiuti di Stato? 
10. In quanto beneficiario di un presunto aiuto illegale/incompatibile, quali sono state le risorse e il tempo impiegati per fornire alla Commissione le informazioni da essa richieste in merito ad una denuncia?
11. È ricorso ad altri mezzi prima della denuncia o al momento della denuncia stessa o dopo averla presentata? A quali mezzi ha avuto ricorso? Qual è stato l'esito? Qual è risultato essere lo strumento più efficace?



SEZIONE 1.B. POLITICA APPLICATA PER IL TRATTAMENTO DELLE DENUNCE RELATIVE AD AIUTI DI STATO

Domande rivolte a tutti gli intervistati
12. In base alla Sua esperienza, ritiene che la presentazione di una denuncia alla Commissione europea sia un modo adeguato per proteggere gli interessi delle imprese e dei consumatori? 
Sì No
13. In caso di risposta negativa, si prega di descrivere le principali lacune del trattamento delle denunce relative ad aiuti di Stato e di spiegare quali meccanismi di ricorso sarebbero a Suo parere più adeguati e perché.
14. A Suo giudizio, la procedura attualmente applicata per trattare le denunce relative ad aiuti di Stato è utile per individuare le misure che producono i maggiori effetti distorsivi per la concorrenza e gli scambi nel mercato interno? Si prega di fornire una risposta circostanziata.
Sì No
15. In caso di risposta negativa, in base alla Sua esperienza, come si potrebbe orientare il trattamento delle denunce relative ad aiuti di Stato in modo da concentrarsi maggiormente su misure con un notevole impatto sugli scambi e sulla concorrenza nel mercato interno?

SEZIONE 1.C.  PRESENTAZIONE DI DENUNCE RELATIVE AD AIUTI DI STATO 

Domande rivolte agli Stati membri
16. Ritiene che la versione non riservata di una denuncia trasmessa dalla Commissione alle Sue autorità abbia consentito di valutare adeguatamente il problema individuato? In caso contrario, qual è la natura delle informazioni mancanti? Quale effetto hanno avuto tali informazioni mancanti sulla Sua capacità di rispondere alla richiesta di informazioni della Commissione? Si prega di rispondere apportando esempi concreti. 
17. In base alla Sua esperienza, ritiene che l'uso del modulo da parte dei denuncianti renda più facile per le Sue autorità presentare le proprie osservazioni in merito? 
18. In base alla Sua esperienza, quale sarebbe il modo migliore in cui la Commissione potrebbe garantire che le indagini sulle denunce diano la priorità ai denuncianti sui quali i presunti aiuti di Stato illegali hanno un'incidenza reale?
Domande rivolte ad altre parti interessate 
19. In base alla Sua esperienza, ha incontrato difficoltà nella presentazione di una denuncia alla Commissione? In caso di risposta affermativa, potrebbe indicare i problemi più gravi e/o più frequenti riscontrati (ad esempio, accesso alle prove, raccolta delle informazioni pertinenti ecc.)?
20. Ha mai utilizzato il modulo di denuncia disponibile sul sito Internet della DG Concorrenza (http://ec.europa.eu/competition/forms/intro_it.html)? 
Sì No
21.  In caso di risposta affermativa, la portata e il contenuto del modulo agevolano la presentazione di denunce? In caso di risposta negativa, si prega di precisare, per ciascuno dei seguenti criteri, i problemi incontrati:
0. esistenza del modulo di denuncia:
0. accessibilità del modulo di denuncia sul sito della Commissione: 
0. complessità del modulo di denuncia:
0. lunghezza del modulo di denuncia: 
0. possibilità di allegare informazioni aggiuntive al modulo di denuncia:
0. riservatezza dell'identità dell'autore della denuncia:
0. riservatezza delle informazioni presentate alla Commissione:
0. conferma dell'avvenuta registrazione del modulo da parte della Commissione:
0. risposta dei servizi della Commissione:

SEZIONE 1.D.   PROCEDURE DI TRATTAMENTO DELLE DENUNCE  

Domande rivolte a tutti gli intervistati
22. In base alla Sua esperienza, ritiene che la Commissione l'abbia tenuta sufficientemente informata in merito alle varie fasi del trattamento di una denuncia? In caso di risposta negativa, potrebbe indicare i problemi più gravi e/o più frequenti riscontrati?
23. Ha contattato i servizi della Commissione per avere indicazioni su come rispondere alla richiesta di informazioni della Commissione stessa? Questi ultimi sono stati in grado di fornire le indicazioni tecniche necessarie per preparare la risposta? 
24. In base alla Sua esperienza, la Commissione ha concluso l'indagine sulla denuncia in tempo utile? In caso di risposta negativa, perché? 
25. Il modo in cui la Commissione L'ha informata dell'esito dell'indagine relativa alla/e Sua/e denuncia/denunce è stato soddisfacente? In caso di risposta negativa, perché? Si prega di illustrare nel modo più circostanziato possibile cosa i servizi della Commissione avrebbero potuto fare meglio.
26.  In base alla Sua esperienza, ritiene che la comunicazione della Commissione relativa all'applicazione della normativa in materia di aiuti di Stato da parte dei giudici nazionali abbia aumentato la consapevolezza dei giudici del Suo paese per quanto riguarda le questioni relative agli aiuti di Stato? In caso di risposta negativa, può spiegare come potrebbe essere rafforzata tale collaborazione? In particolare, ritiene che una posizione più pro-attiva della Commissione nelle controversie nazionali relative ad aiuti di Stato avrebbe potuto essere utile ai giudici interessati?

SEZIONE 1.E.	VARIE

27. Ha altre osservazioni da fare sul trattamento delle denunce relative ad aiuti di Stato che esulano dagli argomenti cui si riferiscono le domande precedenti?
28. La preghiamo di allegare copia di qualsiasi studio o documento utile per valutare la politica e la prassi applicate dalla Commissione per il trattamento delle denunce relative ad aiuti di Stato.

SEZIONE 2:	RACCOLTA DI INFORMAZIONI NELLE INDAGINI SUGLI AIUTI DI STATO
Negli ultimi anni la valutazione della compatibilità delle misure di aiuto di Stato ha subito una notevole evoluzione, in particolare per quanto riguarda i casi individuali di considerevoli dimensioni. La Commissione ha perfezionato un'impostazione orientata agli effetti che è volta a mettere a confronto gli effetti positivi e quelli negativi delle misure di aiuto di Stato in esame.   
Nel quadro procedurale attualmente in vigore, gli Stati membri sono la principale fonte di informazioni per tale valutazione. Devono rispondere alle richieste di informazioni della Commissione, il che può a sua volta implicare il commissionamento di studi di mercato, lo scambio di informazioni con il beneficiario, la raccolta di informazioni dal mercato e la preparazione di risposte alle argomentazioni avanzate dagli autori delle denunce. La Commissione dipende perciò in larga misura dalle informazioni fornite dagli Stati membri, il che può determinare ritardi se le amministrazioni nazionali non dispongono facilmente dei dati necessari e costituire un notevole onere a loro carico. 
La Commissione ha tentato di affrontare alcune di queste questioni nel codice delle migliori pratiche[footnoteRef:5]. In particolare è stato formalizzato il fatto che i servizi della Commissione possono inviare una copia della decisione di avvio del procedimento di indagine formale a determinate parti interessate, invitandole a presentare osservazioni su aspetti specifici del caso nel contesto del suddetto procedimento.  [5:  	Punto 34 del Codice delle migliori pratiche applicabili nei procedimenti di controllo degli aiuti di Stato, GU C 136 del 16.6.2009, pag. 13. ] 

Per conseguire gli obiettivi perseguiti dalla modernizzazione degli aiuti di Stato, devono essere migliorate le procedure attualmente applicate in materia in modo da poter svolgere indagini efficaci sui casi che hanno effetti significativi. A tale riguardo, la comunicazione adottata l'8 maggio 2012 propone che la Commissione sia dotata di strumenti più efficienti per ottenere tutte le informazioni necessarie direttamente dagli operatori del mercato e in tempo utile per prendere le decisioni entro tempi adeguati alle esigenze delle imprese. 
Onde poter elaborare una proposta di questo genere, il presente questionario si propone di raccogliere il parere degli Stati membri e di altre parti interessate sulle possibilità che ha la Commissione di raccogliere informazioni nel contesto delle indagini sugli aiuti di Stato, nonché sull'esperienza acquisita in tale materia dai vari soggetti in qualità di autorità erogatrici degli aiuti, beneficiari degli aiuti, parti interessate ecc. 

SEZIONE 2.A. DOMANDE DI CARATTERE GENERALE – INFORMAZIONI FATTUALI 

Domande rivolte agli Stati membri
29. Quante richieste di informazioni riceve in media all'anno dalla Commissione? 
30. In base alla Sua esperienza, potrebbe specificare le principali difficoltà incontrate nel rispondere a tali richieste di informazioni? In particolare, si prega di specificare il tipo di informazioni (piani aziendali, quote di mercato, politica dei prezzi ecc.) di difficile reperimento. 
31. In quanti casi queste informazioni sono state di difficile reperimento perché i dati richiesti riguardavano informazioni di mercato non disponibili al pubblico? 
32. In base alla Sua esperienza, quanto tecniche e/o lunghe erano le richieste di informazioni inviate dalla Commissione, in particolare nel caso dei regimi di aiuti di Stato? 
33. In base alla Sua esperienza, ha ritenuto preferibile richiedere i dati necessari direttamente alle imprese o commissionare uno studio? In quest'ultimo caso, le autorità del Suo paese avevano conoscenze sufficienti per effettuare lo studio o avete fatto ricorso ad una consulenza esterna? Quali sono stati i costi in questo caso, sia in termini monetari che di tempo e risorse impiegati? 
Domande rivolte ad altre parti interessate 
34. È al corrente del fatto che la Commissione offre alle parti interessate la possibilità di presentare osservazioni in merito alla decisione di avviare un'indagine formale su presunti aiuti incompatibili?
35. Ha mai presentato osservazioni alla Commissione in seguito alla pubblicazione di una decisione di avvio di un procedimento di indagine formale nella Gazzetta ufficiale dell'UE? In caso di risposta affermativa precisare:
a. forma delle osservazioni inviate alla Commissione (lettera, posta elettronica)
b. tipo di informazioni (documentazione finanziaria, piani aziendali, informazioni commerciali ecc.)
c. tempo necessario per preparare le osservazioni
36. Ha mai avuto contatti informali con la Commissione nel corso di un'indagine relativa ad aiuti di Stato durante la fase di esame preliminare? E dopo l’avvio dell’indagine formale? Qual è stato l'impatto di tali contatti sull'intero corso dell'indagine?

SEZIONE 2.B. POLITICA APPLICATA PER LA RACCOLTA DI INFORMAZIONI 

Domande rivolte a tutti gli intervistati
37. In base alla Sua esperienza, in che misura ritiene che gli strumenti di raccolta di informazioni a disposizione della Commissione siano sufficienti per individuare i potenziali aiuti incompatibili che abbiano un forte impatto sulla concorrenza e sugli scambi nel mercato interno? In caso di risposta negativa, si prega di spiegare perché tali strumenti sarebbero a Suo giudizio insufficienti. 
38. Ritiene che la Commissione disponga di sufficienti informazioni sul funzionamento dei vari mercati interessati dalle sue indagini e sul sistema di erogazione di aiuti dei vari Stati membri per trattare con efficacia gli aiuti di Stato illegali e incompatibili in un determinato settore economico in tutti gli Stati membri, garantendo in tal modo parità di trattamento? 
39. In base alla Sua esperienza, ritiene che la Commissione dovrebbe disporre di ulteriori strumenti per ottenere le informazioni necessarie da parte degli operatori del mercato e in tempo utile per prendere le decisioni entro tempi adeguati alle esigenze delle imprese? Quali strumenti sarebbero più appropriati? 

SEZIONE 2.C.  CONCEZIONE DELLE PROCEDURE PER LA RACCOLTA DI INFORMAZIONI 

Domande rivolte agli Stati membri
40. Ritiene che l’invito a formulare osservazioni sulla decisione di avviare un procedimento di indagine formale, pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, sia sufficiente per raccogliere informazioni pertinenti da terzi? In caso di risposta negativa, perché?
41. In base alla Sua esperienza, ritiene che le informazioni che la Commissione riceve da terzi dopo l’avvio di indagini formali siano pertinenti per le indagini? Complete? Affidabili? 

Domande rivolte ad altre parti interessate 
42. Ritiene che l’invito a formulare osservazioni sulla decisione di avviare un procedimento di indagine formale, pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, sia sufficiente per raccogliere informazioni pertinenti da terzi? In caso di risposta negativa, perché?
43. In base alla Sua esperienza, ritiene che sarebbe stato maggiormente in grado, rispetto alle autorità italiane, di fornire alla Commissione le informazioni necessarie per le indagini relative a casi di aiuti di Stato? 
44. In base alla Sua esperienza come beneficiario di aiuti, ritiene che i contatti diretti con la Commissione avrebbero agevolato e accelerato l'indagine? 
45. Sarebbe volontariamente disposto a rispondere a richieste di informazioni della Commissione su aiuti di Stato concessi a Suoi concorrenti? 

SEZIONE 2.D.	VARIE
46. Ha altre osservazioni da fare sulla raccolta di informazioni nel contesto delle indagini sugli aiuti di Stato che esulano dagli argomenti cui si riferiscono le domande precedenti?
47. La preghiamo di allegare copia di qualsiasi studio o documento utile per valutare la raccolta di informazioni nel contesto delle indagini sugli aiuti di Stato.  
48. I servizi della Commissione possono contattarLa, se necessario, per ulteriori dettagli sulle informazioni presentate? 
SI 	 NO 

LA RINGRAZIAMO PER AVER RISPOSTO AL QUESTIONARIO. 
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